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Rivista. 

Noi spendiamo per la marineria militare oltre 24 
milioni di lire, mentre l'Austria, che pur ebbe la 
ventura di soperarci a Lissa, non ne spende che 
49. E quantanque non abbiamo più a combatterla, 
non si pensa menomamente a scemare quella grande 
so: 

Otteniamo slmeno per essa lo scopo di avere un 
numeroso © forte naviglio? Tutl’altro, Ecco quanto 
osserva il Zempo a questo proposito: 

Noi dimostrammo, dic'esso, la quasi assoluta 
mancanza che ha Îl nostro dipartimento marittimo 
di legni militari atti agli evontuali servizi. Per es- 
sere più esatti numerammo persino. uno ad uno 
quei tre 0, quattro legni di nessun valore che sì 
hanno dentro e fuori dell'arsenale, c femmo vedere 
come il legno ammiraglio o nave capitana del di- 
partimento non abbia maggior valore d'una gondola 
comune déi nostri traghetti. N 

Non ha guari, è noto, un naviglio straniero si 
trovò in vista di Venezia, in pericolo di perdita 
imminente; senzichè! le Autorità marittime avessero 
un legno capace d'inviargli soccorso! 

la verità non sappiamo che cosa facciano tinti 
ammiragli, capitani di scello, capitani di fregata 
‘ed una caterva d'altri ufficiali più 0 meno tecnici 
el Ministero della marineria, Non. giungiamo. a 
comprendere come uomini tion marinai, non tec- 
nici sapessero prevedére ciò che. deplorabilmente 
avvenne e che quei signori del Ministero. non vi 
‘fbbiano pensato mai. 

La nave ammiraglia, il 7ripoli, vecchia carcassa 
di quarant'anni, che è nella laguna. vendta, manca 
persino delle caldaie! 

‘Saremo ancora ticcisti come consigliatori d'im- 
provvide economie quando în presenza del nostro 
‘enorme disavanzo noi proponiamo, ‘che si riduca la 
‘spesa della marineria a ciò che spende l'Austria, 
che ha maggior pericolo che non noi di essere tra- 
volta în una guerra europea, 0 a ciò che. spende 
l'Olanda, potenza marittima, la quale non. ispende 
per la sua armata neppure 22 milioni? 

Ma probabilmente dal cattivo stato ia cuî si trova 
il naviglio militare î patrocinatori delle spese de- 
durranno la conseguenza che i 34 imentovati mi- 
lioni non bastano, e che fa d'uopo accrescerli no- 
tabilmente perchè le altre potenze non disarmano , 
perchè l'Italia deve diventare una potenza marit- 
tima di primo ordine, perchè si deve proteggere 
il nostro commercio all'estero. E con quale successo 
si protegga, si è visto nei mari della Cina. E forse 
il Ministero non proporrà un aumento nel nuovo 
bilancio, pet non'isbigottire le popolazioni, ma fra 
qualche tempo. proparrì la convalidazione , come 
‘suol fare; della spesa straordinaria di qualche mi 
lione, 

Nel nuovo pranzo politico dei 7 di novembre 
a cui sarà convitato il conte Cambray Diguy, questi 
squarcerà qualche velo sulle nostre, condizioni = 
‘nanziari sa già che quel velo non copre che 
dei cenci, che l'abilità del ministro delle finanze 
consisterà nel rannodare qualche cifra, Corse voce 
che una società di banchieri francesi negoziasse un 
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PARIGI » LONDRA 


AL FINE DEL SECOLO SCORSO 
roastaraszz 





fiornanzo ili CARLO DICHEYS 


Libro Secondo, 
IL FILO D'ORO 
Cariroto Il (seguito), — Uno spettacolo. 
Innanzi al prigioniero sd un'altezza sopra il sua cano 


atava uno specchio posto în guisa da. ripercotergli 
addosso la luce, Quantità di tristi e di miserabili 














Y nuovo prestito dì 400 milioni col Governo. La Lom, 
Hnirdia, che smentisce questa voce, la cura di dirvi 
che Ja somma sarebbe lungi dall'essere sufficiente. 
Ma siccome si crede impossibile di far approvare 
ora ancora nuove imposte , così è chiaro non 
sero questione che di tempo. 

Che non si possano porre più nuove gravezze, 
niò anmentare le esistenti, è cosa di eui ognuno ani- 
drà di leggeri persuaso. E che facendo nuovi de- 
bitî non si colmino i disavanzi è cosa non meno 
evidente. Non rimone quindi che depennare delle 
spese 0 far in modo cihe alméno le imposte anticlie 
si paghino, 

Se questo si oltenesse potremmo senza tema di 
errore asserire che duvvero questi volla Je finanze 
sarebbero guasi ristorafe. Ma pare che sinno au- 
cora lontani da questa meta, cuîì. gni ministro dice 
prefiggersi, ma mai ton raggiunge. 

Quando si viene all'atto del pagamento i contri- 
buenti si dileguono come neve al sole. Ciò almeno 
succeds în qualche provincia. No leggiamo nel 
Pimgolo di Nimpolt che in una sola sezione di 
quella cità il numero degl'inveperibili è salito niente 
meno che a cinquemila. Ora cinquemila contri- 
buenti 0 capì ia rappresentano una popo- 
lazione di ventimila abitanti almeno. E siccome 
quella sezione di Napoli ne conto da quarantamila, 
così la metà dicquagli abitanti nonfisi possono tro- 
vare dagli ufficiali del Governo. Ma non potendo 
noi credere che tutti î padri di ia. di quella 
città abbiano a contribuire alla tassa della riceliezza 
mobile, possiamo dire che tatti î contribuenti sonno 
sottrarsi ad essa. Davvero i nostri impiegati dello 
Stato non sono Arghi. 


































Milano, 1 novembre, — Leggesi nel Secolo : 

« Nei giorni passati in Borsa si parlava moltissimo 
dolla foga del enssiero della ditta Fr... una dello più 
forti caso bancarie di Alfiano, e forse la principale. — I 
fatti che hu dato luogo a questa fuga sono, stati ac- 
cennati; prin che dal Secolo, da altri giornali  citta- 
dini; essì sono oramai di notorietà pubblica nel nostro 
mondo commerciale. Crediamo quindi non peccar punto 
d'indiserozione riferendo i dettagli seguenti che abbiamo 
attinti da buona fonte. 

‘è La signora Bal..., proprietaria/d'un'accreditatissima 
officina da cambiavalate, cetè, non ha gnari , ad altro 
cambiavalite parecchio cartelle di rendita , che furono 
riconosciute esser di quelle rubate a Vercelli, i cui nu- 
meri d'ordine ‘erano%stati abilmente alterati. — Compri 
mess per quosto fatto, ella fn arrestata e condotta a 
Vercelli. 

«Il signor V.., marito. della Bal... ora da trenta e 
più anni cassiere della banca Br... e no godera tutta la 
fiducia, — Il suo stipendio non era, relativamente, molto 
Inito, ma il signor Be... per aiutare le speculazioni della 
di lui moglie, gli avova aperto un credito fino alla cone 
correnza di 60,000 franchi. 

«Dopo l'arresto della Bal... il signor Br..., compren» 
aendo che il suo cassiere, prevecupato dalla sventura 
capîtatagli, avrebbe bisogno di qualche riposo, lo fnvità 
‘1 disporre liberamente del sno tempo, finchè non fosse 
terminato l'aîaro di sua, moglie, e ad affidare provviso- 
rinmento la direzione della cassa ad uno deî suoì aiu- 
tanti. 

A questo amunzio il V... non potò nascondere la 
sun agitazione, od eccitato a spiegarsi, confessò che non 
5600 egli avova ritirato dalla cassa le lire 60,000 di suo 
| conto'corrente, ma che aveva dovuto prelevare altre 
150,000 circa. 

« 1l sig: Br... fu senza dubbio turbato da questa riva. 
| lazione; ma, senza dimoatrarzaletinà commozione, confortà 

il... lo invitò-a presentar Subito il suo rendiconto e 
gli promise di accomodar la faccenda amictievolmente. 

















erano stati riflessi in' quello specchio; © la loro im- 
magine Sera dileguata dalla sua superficie, come la 
loro vita insieme da questa terra, Quell'abbominevol 
luogo sarebbe stato pieno di sanguinosi spattri se 
quel cristallo mai avesse potuto rendere le sem- 
bîinze di tutti quelli che gli erano stati innanzi al 
giudizio, come l'Océino dovrà un giorno restituire 
i morti che ha ingoiato. Forse ad un punto il pen» 
siero dell'infomia e dell'orribil sorte a cui era ri- 
sefbito traversò la mente del prigioniero, imperoc- 
chè tutto improvviso si riscosse, e cambiando così 
di positurà, s'accorse d'im raggio di luce che gli 
fiercoteva la faccia, e levò su gli occhi a vedere 
donde venisse. Quando mirò se stesso nello spec- 
chio le sue guancie arrossirono vivamente 6 la sua 
destra con moto brusco trasse in là le erbe che a- 
vevà dinanzi sulla tavola. 





Iti questo atto' la sua fuccîa si volse verso 1 





Corte, clie trovavasi alla sua sinistra. Quasi a 1 
vello de' sioî occhi vide colà, in quell'angolo dove 
era Îl banco del giudice, seder due persone su cui 
il suo sguardo si fermò immediatemente, e tanto 
immediatamente è con tal mutamento della sua li. 
siohomia che tutti gli occhi, volti com'erano sull'im- 
putato, di subito seguitando le direzione degli sguardi 











«Il Vu esegul ordino avuto; quin, uscito appena 
dalla casa Br.. si recò difilato dal suo notaio e fece una 
cessione di alcono sue possessioni ammontanti a citca 
L. 70,000 al banchiere defraudato: quindi s'allontanò 
tostò du Milano, nè finora è noto il {lnogo ove si è ri- 
tirato; a 

_—____ __- 


LA ELEZIONE DEL RE DI SPAGNA. 


Non: sappiatao se tel prossimo discorso della 
rona si terrà parola dell'assunzione del Duca di 
Genova al trono di Spagna, avvenimento che. già 
deprecammo come una sventura per quel principe. 

Il telegrafo ci dice intanto che esso è probabile. 

Tra gli argomenti che si adducovano per dissna- 
dere il Governo italiano dal secondare quella can- 
didatura era la giovanissima età del Principe, e In 
sun inesperienza, difetto clie în condizioni affatto 
normali potrebbe nou avere gravi conseguenze, ma 
che gravissime ne può inveco avere în una con 
trada sconquassato a Incerata da ardenti ed irre- 
conciliebili partiti. 

Ma egli pare che ciò coi non può lare la'natora 
possa fare la legge, lo Statò onnipotente. Il Prin- 
cipe sorebbe quindi dichiarato maggiorenne e non 
avrebbe più luogo la Ieggenza, Metodo semplicis- 
simo per aggiustaro gli alforî. Con una logge si di 
chisra esperto delle cose del mondo chi va ‘ancora 
a sciola, vigoroso chi è ancora re'suoi teneri 
anal. 

Ma giacchè siamo in vena ii superare le difficoltà 
col mezzo di leggi sì potrebbe anche dichiarare abo- 
lite lo fazi mo la Spagna, smorzate le 















































passioni, rimpinguato l'erario essusto. 





ATTI UFFICIALI 


Lia Gassetta Ufficiale del 31 ottobre reca: 

1. Un regio decreto (1. MMCCXLV, parte sup- 
plementire) del 22 settembre, con il quale 
ta come legaluiento esistente, a norma della le 
ces sulle Sociorà por ‘azioni del 24 Taglio 15 
ammessa ad operare validomente nel Regno, uniforman: 
dosi alle leggi di esso 6 sotto le clausole infra espresse, la 
Società anonima delle miniere di Malfidano, so ento in 
Parigi od ivi costituita dai consoci della cessata Società 
civilo di dette miniere con deliberazione del 31 marzo 
1869, colla quale si approvarono gli statuti sociati de- 
positati, unitamente alla deliberazione stessa e ad altri 
documenti, presso Giulio Emilio De la Palme, notaro in 
Parigi, con atto del 3 aprile 1809. 

im regio decreto (1. MMOONLVI, parte 
supplementare) del. 23 settembre, a tenora dell quale, 
l'Associazione anonime per azioni nominative col titolo 
di Società per la premiata fabbricazione d'inchiostro 
di Giuseppe Ferretto, costituita. în Treviso per. iscrit- 
tura privata del 21 giugno 1859, depositata presso 
notaio Fedorico Dal Corno per istromento del 10 taglio 
stesso anno, n. 12 di repertorio, è autorizzata; e lo 
statuto a detta scrittura privata inserto. è approvato, 
introducendovi aggiunto e modificazioni 
La relazione fatta dal Ministro dei lavori 
pubblici a S. M. il Re îl 13 ottobre sul decreto che 
sopprime gli uffizi pei fabbrionti demaniali di Firenze, 
Genova e Milano; dell'archivio tecnico in Torino © del 
l'affizio di stralcio della già Direzione centrale delle 
pubbliche costruzioni in Venezia. 


Cronaca Cittadina 


4 B. Accademia medica di Torino. — 
Venerdì p. p. dopo acconcie parole del presideute Bona- 








riconoscin- 












































di lui, si volsero verso quei due, 
Videro allora una giovinetta poso più che ven- 
teone ed un signore, il quale evidentemente erale 
padre: questi era uomo di assai rimarchevole a- 
spetto, per la compiuta bianchezza delle sue chiome 
ed una ‘certa indescrivibile espressione di. volto, 
ce mostrava noò uno spirità vivace, ma riflessivi 
e meditubondo. Quando quest'uomo si recava sopi; 
so stesso, la ora detta espressione lo faceva appr 
rire veceliu; ma quando la sua fisionomia era ani- 
muta, come ora avveniva ch'egli stava parland 
con sua figlia, vi diventava una bella e simpatie 
figura, e vi sembrava nel migliore dell'età, 

La sua figliuola sedutagli presso stringeva coll 
sue braccia un braccio di lui, @ sempre più gli 
veniva accostando, alterrita @ turbata dallo spetto 
colo che aveva. dinanzi e dalla compassione cli 
sentiva pel prigioniero, L'aspetto di lei esprimer, 
chisramente quali grandi proporzioni prendesse ni 
suo cuore il terrore, © quali maggiori ancora quel 
sun compassione che non vedeva altro più fu 
del perizolo dell'accusato. Codesto era così © 

















| dente, tinta potenza e tanta commozione vi ere 


in quel suo sentimeoto, chie gli spettatori, i qu 


non avevano sentito pietà per. l'infelice accusato, 








cossa per l'apertura della sessione, l'Accadnmia ripreso 
i eni lavori. 

Vione anuinsiata e sentita con cordoglio la morte dele 
'egragio dott, Ceriso, anzi sopra mozione dî Moloschotti 
vien incaricato. Porporati a tesserne. opportuno elogio. 
L'atchivista-bibliotecario Pesrani annunzia. con ricono» 
stenza un cospicuo dono di libri testà fatto alla biblio« 
taca dell’Accademia dal socio Sella. Olivetti iuforma l'Ac- 
cadomia, che l'opera di Bruns, che riportà il premio Ri- 
beri (L, 20,010) sta ora con ogui sollecitudino atampan 
dosi, tradotta in francese, a Milano, 

Indi î socio Sella porge lettura di un accurato rup- 
porto sopra l'opera del dott. Rizzetti, Rendiconto sta» 
tistico dell'ufficio digiene per l'anno 1807. 

11 relatoro tesse birevo storia. delle molteplici fasi a 
ini diversi ostacoli, cho ha dovuto attraversare l'ufficio 
d'igione della nostra città per arrivare a quell'organiz- 
zione che ora forma il voto e l'aspirazione delle più cc 
spicto città. d'Italia: n giusto. titolo ricordando, d'aver 
anche esso pure cooperato come consigliere comunale x 
questa istituzione, îm appello ai consiglieri specialmenta 
{| medivi di sorreggerin col loro patrocinio. 

Nel 1807 il censimento di Torino segnava 2 
bitanti: 1352 matrimoni, 7070 nascite e 6591 morti, di 
cui 600 per choîora ed un sesto circa di tisî polmonare, 
‘nonchè molti altri per apoplessia © morbillo: giustamente 
lamenta il dott. Rizzetti, ‘che per incuria. ed ignoranza 


del basso popolo s'ebboro 953 morti senza, alcuna assi- 
tenza. medica. 


Presso il solo Municipio vi furono 4298 vaccinazioni, 
Il Rizsotti rendo dettagliato conto di tutto fl servizio 
sanitario di beneficenza, e di tutto quanto. si riferisce 
alligione dell’alimentazione; alla salubrità delle abitazioni, 
dalle scuole, delle carceri, ecc. ecc., il tutto {Mustrato 
da numerose tavole redatte con quella. diligenza, che è 
propria al capo delluficio d'igiene della nostra città. 

Il socio Timermans n proposito di um cenno fatto dal 
Sella sul probabile comulo pei medici di beneficenza del 
servizio sanitario col necroscorico, fa, osservare che co- 
sifatto: cumulo per le grandi città è stato, dietro sua 
proposta, uninimemente sconsigliato dal recente Con 
gresso medico internazionale di Firenze: anche il socia 
Gamba si dichiara favorevole alla separazione dei duo 
servizi. 

Tarine il socio Sella rende conto di circa 70 febbri 
periodiche nel Ricovero di Mendicità curate © guarita 
dal dott, Balestra, dietro suo consiglio, col citrato di 
chinoidina, il qualo perciò dopo i felici. sporimenti fatti 
anche dat nostro ‘imermans, pare destinato n succedere 
definitivamente nella maggioranza dei casi, al chinino, 
con grande alleviamento dei bilanci della pubblica carità 
costando dicci voîte meno del chinino, 

TI segr: AL MONIGGTA. 

# EI di dei Santi. — Le vecchie consuòtudini 
non si tradiscono mai. Da due giorni l'affluenza alla no 
cropoli torinese è immensa ; i mercanti da fiori hanno 
fatto più affuri che all'ultimo di del carnovale : non fa 
rono rose e viole che. vennero depositate sull'erba dol 
‘camposanto, me bensi il fior della ricordanza e del do- 
lore, il semprevico dell'afftto. 

Lungo la via dol Camposanto mendici e marronai chie« 
dovano il soldo per Vamore dell'anime det Purgatorio: a 
adescasano le giovani golo col frutto arrostito che-in 
questi giorni è d’ona secolare necessità. 

Le ricche bottegh» dei nostri confettiari vennero prese 
d'assalto. Torî sera alle dieci verano dol padroni di quei 
negozi che contemplavano le loro vuote vetrino e pensa» 
vano che è un gran peccato cho il di dei Santi ricorra 
una volta sola nell'anno. 

1 teatri erano vuoti e quasi freddi, e mentre Salvini can- 
tava le gloria ed i dolori del Paradiso perduto e la six 
‘nora Peralta sfidava le trame del conte Ory, Je nostra 
buone famiglie, strette in circolo, coi lumi abbassati e 
tm buon ceppo sul focolare recitarano il rosario e... man» 
giavno le castagne, 

La notte scorsa i morti Teceto la loro solita visita at 
capezzale degli addormentati, e ritornarono poi tran 
quilli ad adagiarsi fino ad un ‘altr’aano nelle loro case, 
ova non giungono bollette d'esattore © noie di politica. 
































furono inteneriti dall'aspetto di lei, e per tutta la 


sala sud il 
con interesse: 

— Chi sono coloro? 

Jerry, il mostro messaggiore, il quale faceva da 
canto suo, a suo modo, le proprie osservazior 
mentre 
gine ond’erano copri unzò it 
collo ad udire ln risposta che si faceva sila surri- 
ferita domanda. La folla intoruo a lui aveva fara 
passare di bocca in bocca, (da soracchia ad urec- 
chia quella richiesto, linchè giunse al. più vicino 
usciere, dal quale la risposta veuze indietro. pas- 
sudo lentamente di nuovo dall'uno all’altro, [uchè 
giunse alla fiue anche a Jerry. 

— Sono testimoni 

— Da qual parto? 

— Contro, 

— Contro chi 

— Contro l'imputato, 

tl giudice, î cui occhi avevano seguito ancon vasi 
la comune direzione, li richinmd al suo banew; si 
appoggiò alla spalliera del suo seggiolone, e guardò 
| fiso quell'uomo che gli stava dinanzi ‘e ja cui viu 

era nelle sue mani; e frattanto. il siguor Auorney= 


susurro delle voci che domnatduvano 











sucriando; a rug- 

































































Oggi è il di dei mori 
pubbliche. 





domani si aprozo le scuole 





Morti denunciati all’ ufficio dello Stato Civile 
il giorno 1° novembre 1869, 

Castelli Sebastiano, d'anni #7, di Pinerolo, luogote: 
nento iu aspettativa — Conti Giuseppa mita Ruolla, id. 
Gi, di Torino — Scuinambol Giuliano, id. 70, di Aosta, 
professore di lingua francese — Quaranta. Margherita 
nata Valenti, id. 78, di Forrere — Fissore Teresa nata 
Garella, id. 49, di "Porino — Piu & iinori d'anùi 














Naooite dichiarate all'ufficio dello Stato Cit 
#1 giorno I° novembre 180 
Maschi 11, femmine 7 — Totalo 18, 





Osservazioni meteorologiche fatta nell' Osservatorio a- 
stronomico di Torino a metri 5/8 sul livello del mare: 
1° novembre 












NO debole |a sereno 


ISO debole [sereno 
24 calma. Isereno 
(sereno 
Jsereno, 
(sereno 






mpcribura estr \ 
‘adi contesimali $ 
Bioggio cillimetzi 
Morpetatura iinimn della aotto dai # — 15 
oktettino astranamico dell'Osservatorio di ovina 
(Tempo medio di Romu} 
3 novembre 1869, 
+ del Bate, or8 13 — passaggio sl a: 
‘n 1$,8 — tramonto, ore 3 i 
‘o della niet, 
Passaggio al meridiano, ore 1Ì 0 matt 
Tramonto, ore $ 1% sera 
uiiorno della Luna 2 


Ci scrivono : 


minima — 31 
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Firenze, BA ottobre. 

E allo siudio u nuovo progetto di riorganizza. | 
zione dell'amministrazione postale. Ii concetto fun- | 
dumentala delle progettate riforaie sarebbe quello 
di parifcore la sezione centrale di siffatta ammini 
strazione colla sezioni provinciali e locali, ne- 
idiaute una progressiva equiparazione dei gradi e 
Ta formazione di une pianta unica e di na anico | 
molo di anzianità. 

Questo è, crime si sa, il sitema cui si informa 
l'intero piano di riforiaa amministrativa che tuttavia 
pende innanzi elle deliberazioni parlamentari. Senon- 
chie essendo, od almeno. pretendendosi urgente la 
riforma della presente organizzazione dell'ammini- 
strazione delle poste. sì sarebbe voluto per que- 


























stultima anticipare l'effetto delle disegante. inno- 
Vazioni. 
Sa il progelto si allia ou vi sirà più unn se- 








ono speciale del Ninistero dei lavori. pubblici, in 
quoio si chiami Direzione generale delle. poste © 
Dalla qualo si trovi un personale faciente turno e | 
piauta unica col personale delle faltre direzioni de! | 
‘Ministero stesso, 

Vi sarà invere una direzione genorale affatto su- 
tonoma Ja quale comprenderà, oltre gli ullizi ed il 
personaia aventi sede nella capitale, aoche gli uf- | 
fizi ed il: personale aventi sede nelle provincie, Nel 
tempo stesso sî modilicherebbe la gerarchia attuale 
non:hè Ia circoxrizione degli ullisi provinciali 
rebbera, ad esempio, abolite le direzioni compai 
miitali ie quali sarebbero surrogate da ullizi meno 
uunerosi ed aventi usa gitrisdizione molto più ara- 
più. Se tali modificazioni sino per recare vera u- 
tilità al servizio ed effettiva economia al bilancio è 
cosa sulla quale mi guarderei bene dal pronun- ' 
‘ciarmi i 

Questo intanto è positivo che sotto la direzione 
solerte di quell'egregio funzionario che è il comm. 
Rarbavara l'Amministrazione procedeva assai sod- 
disfacentemente colla sua presente organizzazione. 
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E questo è altresì positivo che senza bisogno di | 


pompose novità il Harbevara era riuscito a miglio- 


rare annualmente il servizio, pur sempre attenuando | 





generale sì drizzava in piedi per torcere la corda, 
affilar l’ascia © tirar su il patibolo. 


Gapiroro Ill. — L'aspettativa deluso. 


Il signor Attorney-generale si mise ad appren- 
dere ai signori del giury: « che il prigioniero che 
loro stava dinanzi, benchè giovane d'anni era vec- 
chio nelle arti di quel tradimento che merita la 
pean della morte, Che le relazioni col nemico del 
puese in quello scellerato non era cosa dell'oggi, 
© del iari, od anche dell’anno passato 0 di quello 
precedente; che era cosa certa che l'ascusato da 
assoî più lungo tempo aveva l'abitudine di andare 
@ venire tra la Francia e l'Inghilterra ,, per. affari 
segreti di cui egli non poteva dare onesta spiega- 
zione; che se mai fosse nell'ordine naturale delle 
cose che tali proditorie infamie avessero da riuscire 
(ciò che fortunatamente non accade mai), Ja infome 
‘malvagità di queste segrete pratiche non si sareblie 
potuta scoprire; se non che ln Provvidenza aveva 
messo nel cuore di una persona, esente da ogni so- 
spetto come da ogni timore, di penetrare nei per- 
fidi: disegni del reo e colpito da orrore avelarli al 
primo segretario di Stato di S. M. ed all'onorevo- 
lissimo Consiglio privato, Che questo patriota sa- 
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la cifra del passivo. Siranno egualmente soddisfa 

centi i risultati futuri? Sarebbe lecito dubitare, se 

è vero quanto si afferma che il: Barbavara stesso 

uon Sia iroppo fiducioso della riuscita di quell'o- 

pera innovatrice alla quale egli sarebbe rimasto del 
to estriuco. 


















ogati civili elle do, sta ag 





sisi ia cong 











giunta una nuova freilivazione quella. di potersi 
fermare in quanti puuti loro pisecsa lungo il tra- 
ta, liana di quanto giù si è concesso ii 





unilitari. Suno evidenti i ventaggi di into agevolezza, 
sopratutto per le: famiglie numerose , colle quali & 
pre grave uti luogo vinizio fatto senz interra- 
aibue e senza possibilità di riposo. La Società del- 
Alta Italia non: sarebbe troppo-aliena dallo averite 
a tale richiesto. 















Gis 
lino a martedì , in grazie aî Santi, il processo 
Robbia è in aspeltul 
Qagi la Gazzetta mfficiole. pubblica îl decreto di 
convocazione: delle Camere 6 bisogna esserne lieti 
come di una buona nazio, ONt se il Ministero a- 
since potuto soprosséder' ancora da 
gione che gli fa spavento ! 
‘o Lobbia mou vogliy dirsi nulla: ta 
estesissima che voî fote dei rendi 
e sedute è tale da duver' bastare ad ogoi 
2 onde formarsi dì giudizio della causa. più 
je non il parere d'ua corrispondente. 
rede. generalinente 
“iuesr ancora una decina di giorni. E poi 
La sentenza qualunque essa sia, non sarà certo 
di queste inaghe contestazioni. 
s passar sopra senza discus- 
Sioni a tutti questi avvenimenti: pensate se il Man- 
cinî nou vorrà recare în Parlamento la parola che 
nou credalle suo decoro recir al tribunale corre 
ionale! 
il marchese WAMIW), l'uomo. Qullo dun pesso, 


‘vue lo chiama un giornale Norenzino, va a Napoli 
id occupare il pusto del Rudi. 


















































Nadi il marchese cutto d'un pezzo che in questi + 


tempi l'energia dei prefetti foce sempre cattiva prova 
quehd come disse il sdo ‘amico Radini nel primo 
periodo ministeriale da Ivi scritto, la responsabilità 
ricade intiera sul corpo degli energici. 

Il Ferraris stri ora ritornato a Firenze: rimeo- 
gono qui le 250 mita lira che egli non volle ado- 
perare e! che ermo destinate per. sussidîi alla 
Siamipa emice. Non credo che sin un ‘quarto di mi- 

parmiato : il suo giovine suocessore ha bi- 
sogno dî stobilire la propria riputazione: certo si è 
cls da quel lato si risparmiarono, se non altro, 
tre mesi di hnmoralità stampat 

Accadde ieri in Fireuze nu fatto deplorabile, 
Dopo il periodo. deile compartecipazioni, delle ac- 
, delle deposizioni, siamo giunti a quelli degli 
schiaii fa pubblico. 

{i Tringali, uomo audaen che ebbe del Baldm 
in nil 
! Guasettino Rosa e l'inchiesta, 
stazione centrale. 

Ta vicinanza (el caffè Dauey e Nepoti il ringati, 
viltratosi com alcuai amici,, si pose a discurrere 
vivomente con essi, Erauo pur sulla porta del caffe 
aleudî giovavi e tra gli altri il Curzio Corsocchî, 
gruto romano, Ricorrderete, e con voi il lettore, 
quanto e come vive siuno state le contese tra il 
Triugali ed ii Gommecshi: fatto sta che se. l’erano 
iurato a vicenda, 

{eri îl Cornacchî, che sapeva forse della partenza 
| Tringali, andò ad attenderlo alla stazione. 

Il Gornacchi, appena vide il Tringali, gli si gettò 
pra; la su mano cadde sul viso del ‘ringali, che 
gridando: « Cornacchi!: Cornacchi! » Gli a- 
ici dell'uno ed i compagni dell'altro riuscirono, 
frapponendosi, a por fine alla deplorevole scena, 

Il Tringali avea seco la propria signora, che era 
però rimasta vella sola della stazione. Giunsero po- 
Scia alcune guardie di pubblica sicurezza, mr offeso, 
offensore ed amici erano scomparsi. 

























































rebbe prodotto come testimonio innanzi al giury ; 
che la condotta e il contegno di lui erano cosa af- 
fatto sublime; che egli era stato amico. dell’impu- 
tato, ma che ad un tratto, in un momento propizio 
insieme e doloroso, avendo scoperta la infamia di 
iuî, non aveva esitato a risolversi d'immolare sul- 
Pallare della patria Îl traditore cl'egli non poteva 
più oltre aver caro. Che se nella Gran Bretagna si 
usoste dcretare stalle, come si fareva in. Grecia 
ed a Roma, ai benefattori pubblici, questo bene- 
merito; illustre cittadine, ne avrebbe avuta usa di 
serio: ma siccome quest'uso non c'era, probabil- 
mente egli sarebbe sempre stato senza quest'onore, 
Che la virtù aveva in certi guisa una potenza con- 
tagiosa, come era stato osservato dai poeti în pa- 
rechi passi delle loro opere che i signori del giury 
(Attorney generale non ne dubitava punto) avevano 
parola per parola sulla piota della lingua (a que- 
sto punto il conteguo dei signori giurati manifestò 
una colpevole coscienza che essi non sapevano pur 
ita delle parole di quei possi), e fra le virtù più 
sontagiose delle altre era quella che si conosce enl 
i0me di patriotismo od amor del paese, Che pe 
| mirabile esempio di quell'immacolato ed inecce- 
zionabile testimonio per l'accusa aveva messo il 


























nina convoca» 


he il processo debbe | 


Pensate | 


E si farà qui un nuovo: processo; oppare la casa 
finirà in uno scontro mattutino nei dintorni di Fi- ; 
renze? È quello che vedremo. 

Corre voce che cal più ‘presto debba stonarsi a 





raccolta in Firenze per nu convegno numeroso d 
deputati d'opposizione. Sarebbe un nuovo partito 
che tinrganizzerebbe coi migliori etemei 
dice, della. sinistra. Forse Vartiva dal 








guento 











di intà questi convogni , di tulti quosti patti reci- 
procî, quanti non so ne suno fatti do alcuni anni 
in oggi? È tempo che ai programmi succedano u 
volto îe opere, le parole sono pur belle, in îspesio 
quanto si inspirano a grandi promesse, ma le opere, 
ana le proposte utili che vengono ad attuar le pro- 
messe, sono meglio d'ogni cosa. Del resto gli elet- 
tori saranno presto chiamati. aîle urne : essi da- 
ranno al paese miglior programma d'aziene di quelli 
che non si ripromettmo i deputati d'oguî partito 
è d'ogni tempo, 











La Gascetta ufficiale pubblica il soguente Decreto che 
porta il n. 5410 
VITTORIO EMANUELE Il 
per grazia di Dio © per volontà della Nazione 
Ro d'Italia. 

Veduto. l'articolo 4 dello Statuto fondamentale del 
Reguos 

Veduto il precodente nostro docreto 1% agosto 1850, 
n. 5224, con cuî In Sessione parlamentare fu dichinrata 
© fusa 

Sulla proposta del Ncssro Ministro Segretario di Stato 
per gli affari dell'Interno; 

Udito il Consiglio dei Ministri, 

Abbiamo decretato o decretiamo : 

Articoto unico. Il Senato del Regno ola Camora dei 
| Deputati sono riconvocati per il giorno diciotto novembre, 

Cidiniamo che 11 presente Decreto, munito del Sigillo 
dello Stato, sia inserto nella raccolta uffcialo delle Joggi 
è dei decreti del Regno d'Italia, matidando a chiunque 
{ spetti di ‘osservarlo e di farlo osservare. 
| Dato‘a Firenze, addì 91 ottobre 1869. 

VITTORIO EMANUELE. 





Rupisi, 


Leggesi nella Gazzetta del Popolo di Firenze : 
|. Quost'oggi (31) è stato firmato fl decreto che nomina 
| il marchese D'Afflitto, senatore del regno, a prefetto di 
Napoli. 
| tuceginio nel giornale Ze Finanse : 
| _1l decreto per il riordinamento della procedara delle 
imposte dirette, vonne, martedì prossimo passato , defi- 
uitivameate approvato dal Consiglio di Stato; quale era 

| stato modilfcato d'accordo tra la seziono di finanza. ed 
fl signor ministro. Crediamo che non tarderà ud essere 
promulgato. 

Se le nostre informazioni sono ‘esatte; con tale do- 
creto verrebbe ordinata la formazione del registro dei 
redditi della ricchezza mobile, dei redditi dei fabbricati 
e delle vetture e deî domostici. Tali rogiatri formati coi 
dati risultanti per ciascuna imposta dall'ultimo accerta- 
mento, sarebbero conservati con norme per quanto pis- 

bile uniformi; mediante l'iscrizione dello. modificazioni 
d'inponibilità che si vauno di mano ju mano verificando, 
0 somministrerebbero all'epoca doterminata , cioè al 15 
novembre di claseun anno , la base per la liquidazione 
dell'imposta dell'anno suecessivo ; i ruoli della quale pa- 
rebbero col 15 gennaio d'ogni anno preparati. 

Se, come’ non è a dulitataî, tali disposizioni saranno 
altamente attuato , una grandissima semplificazione 
Sarà ottenuta nel meocinismo dello imposte dirette. 

Lo stesso foglio dice: 

Veniamo assicurati cho quanto prima sarà trasmesso 
al Consiglio di Stato il regolamento per l'attuazione delle 
inteuilenze di finanza. 




















Leggiamo nella Correspondanee Italienne : 

Da alcani giorni il telegrafo ci dù i risultati dei voti 
separati dei difterenti gruppi del partito monarchico în 
‘Spagna per la scelta del futuro sovrano. Ieri ci annunziò 


che una riunione generale degli unionisti e doi radicali 
doveva aver luogo nella giornata, 


Le nostre informazioni ci permettono di dare ‘alcuni 
ragguagli importanti su questo argomento. In una prima 
riunione tenuta lu notte del 29 si decise, dopo lunghe 


discussioni, di rinviare il voto. alla seduta che doveva 
aver luogo la notte scorsa. 


Questa seduta lin avuto luogo, e duo votazioni si suc- 
cedettero nella stessa notte. La prima votazione ha dato 
117 voti in favore del Duca di Genova, e 63 contro. 
Nella seconda votazione undici membri ragguardevoli 





del partito dell'unione liberale essendosi accostati al par- | 





servo dell’accusato, e desta in lui la santa deter- 
tminazione di esaminare i cassetti della tavola e le 
tasche del suo padrone. per prendervi contezza 
delle sue carte le più segrete. Che egli (il signor 
Attorney-generale) si aspettava che alcuni avreb- 
hero tentato, di gettar biasimo sulla condotta di 
questo ammirabile servitore, ma che egli senz'om- 
biagi dichiarava quel bravo soggetto, metterlo îa- 
naozi ni suoi fratelli e sorelle, ed essere. disposto 
ad onorarlo più che suo padre e sua madre. Ghe 
egli fiduciosamente invitava îl giury ad ‘avere i 
medesimi sentimenti. Che l'evidenza di queste due 
testimonianze, aggiunte ai documenti in appoggio 
cine sarebbero stati prodolli avrebbero provato, che 
il prigioniero aveva presso di sè le note precise 





delle forze di S. M., e le disposizioni e preparativi | 


delle nedesime. tanto per terra, quanto per mare, 
@ non lascierebbero dubbio nessuno che egli si 
fosse procacciato. tali informazioni per an perfido 
opo. Che non sî era potuto provare che queste 
note fossero della scrittura dell'accusato, ma che 
codesto poco, importava, ‘ed anzi questa era una 
prova per l'accust, mostrando con che accorte pre- 
cauzioni îl reo procedesse, Che ad ogni modo la 
prova sarebbe venuta, come già da cinque anni il 











non è oltima causa di questo progetto. Ma | 








tito del Duca di Genova, vi sono stati voti în 
sore di quest'ultimo 0:52 contro. 

81 corrento crellava intieramento il ponte di 15 
metri di lucè sul fiume/Cantera, appartenente alla linea 
in contruziono fra Siracusa o Catanin: ‘Otto iutivi dui ri- 
mozero sotto To macerie, cinduò farono trovati morti e 
tro vennero trasportati all'ospedale per essero crati 
| delle gravi farito. 

Finora non ti ‘conoscono le cagioni di questo disnstro, 

| Ma possiamo essere certi che la Commissione inviata a 

riconoscere lo stnto iui Invori dell ferrovie Calabra» 

sicule non mancherà ili fare le: opportuno investigazioni 
intorno a questo fatto. (Diritto). 





| AI Corriere Italiano giurigono gravissime notizie dalla 

Sardogun, Dico cha aggressioni, ricatti, violenze vi ao 

cadono continuamente, 
NOTIZIE DEL GIAPPONE. 
| Ba ditta Gattonî, Bariletti o Coniva gnia comunica al 

‘Sola la seguento lettera ricevuta dal Joro incaricato al 

Ginppone dott. Secondo Sal 
Yokohama, 30. agosto 1869. 

Vi confsemo In mia del 23 andante, dopo la quale le 
coso si sono cambiate di poco, o per meglio dire si s0n0 
cambiate in peggio. Le previsioni e le nostre speranze 
di veder sul mercato uu gran quantitativo di carton 
va sempre diminuendo; a tutt'oggi non sî sono in piazza 
introdotti che Ji0 mila cartoni, ed i venduti sono già 
100 mila cirea, pet: cui lo stock sulla piazza è di circa 
| 240 mila cartoni. La maggior parto dei semini italiani e 

fcancesi finora si astengono ncora dal comperare, tut 
tavin i prezzi invece di dimi uire. tendono all'aumentoî 
La roba corltissima În sotticvana scorsa si poteva pren- 
dore a doll. 3 It, ora per egual merce i rifiutano i 
dollari, Qualchedano dei nostri ha comperato qualche 
cosa, mu tutti gli altri, ed io. fra essì, non abbismo an- 
cor comperato un cartone. 

I cartoni che si trovano sulla piazza sono delle pro: 
vincio Giosciu, Bosciu © Sosîu, pochi di Sinsiu, più po- 
chi ancosa di Oshiu pochissimi di Jonisavn. 

Nell'entranto settimana bisognerà decidersi a compo- 
raro qualche poco. per non vedersi poi costretti a pagar 
forse dopo a prezzi più alti o venir via senza far ac- 
quisti. Se o cose vanno sempro così, non vi sarà nem- 
meno Ja speranza, che, aspettando a partire di qui nel 
mese di novembre, sì abbia poi ad avere in quell'epoca 
cartoni a buon merento, poichè quasi tutti i semai funno 
conto di aspettare fino allora. 

Colla Valigia americana, giunta l'altro ieri, arrivò pure 
îl signor C. F., il quale ci raccontò, come salvò per mi- 
racolo ln vita nella traversata sulin. ferrata americana, 
ove perirono, Uruciati vivi, più di 30 passoggieri, pet 
un funesto incoutro avuto con un convoglio merci. 

Tre semai sono partiti la settimana scorsa per Jago, 
dove si suppone esservi circa 60,000 cartoni per farvi 
degli sequisti, ma anche I si crede che i Giapponesi 
non sieno disposti a cedere i cartoni a buon mercato. 

Un vapore partito poche ore. prima di loro per la 
stessi direzione, audò perduto e nessuno fu salvo ; il 
vaporo iuvere che portava i nostri italiani fu salvo 
quasi per miracolo, non senze. però. soffrire non poche 
asarîo, perdendo 7 marigai giapponesi e tutto 16 imbar- 
cazioni. Essi soranno di ritorno verso Ia metà del pros: 
simo settembre. 


ESTERO 


warigi. — (Nostra corrisponilonaa, Ritardato). 
27 ottobre. 
Selbene dietro le' solenni dichiarazioni della sinistra e 
di tutti i promotori della dimostrazione del #7 corrente, 
































l'avessero giù rosa affitto impossibile il siguor Pistri 
non la saputo resistro al prurito di pubblicare un sol- 
leticante proclama dal quale appare piuttosto evidente 
l'intenzione di mettere in apparente. contraddizione i 





niomi di alcuni domocratioi, tanto a lui antipatici; quanto 
inveco gonecalmento adorati dal popolo parigino, 

Inmaginato cho esso iutimava astensione da qualun- 
que attruppamento sulle pubbliche vio e piazzo a nome 
dei signori Ledru Rollin, Garnier Pagès, Lamartine, Ma- 
rio Sanard, Arago. 

II signor capo della polizia uon rifettova che quei 
fiori repubblicani gli potrebboro osservare; cho per aver 
diritto di valersi delle loro leggi repressive , i rappre- 
| sentanti dell'impero dovrebbato prima mettere coscien- 
| ziosamente în pratica tutte le altre leggi repubblicane. 

La Liberté colpì la pubblicazione di tale manifesto ri- 
levando la flagrante contraddizione della polizia impe- 
riale, che a Saint Aubin, è la Ricamerie ed in altre 
pubbliche riunioni, passò a vie di fatto; e tirò sul po- 
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prigioniero fosse impigliato în questo scellerato 
maneggio, il quale aveva cominciato poche setti» 
mano prima che un fatto di guerra avvenisse fra le 
truppe britanniche e le americane, Che per queste 
ragioni, Îl giury, da quel leale giury che egli (V’At- 
torney-geverale) | ben sapeva essere, pensando alla 
| risponsabilità che esso (giury) ben sapeva incom- 
| bergli, avrebbero senza. fallo trovato colpevole l'ac- 
cusato e candanvatolo a quella pena che si meri- 
tava, piacesse loro 0 pon piacesse il rigore di co- 
desta pena. Che essi (membri del giury) mon a- 
vrebbero potuto più abbandonare il capo sul cu- 
scino, non asrebbero potuto tollerare l' idea che 
le loro, mogli si abbandonano al sonno; che non 
avrebbero potuto pensare. ai loro. fanciulli addor- 
meotati; in una parola che non avrebbero mai 
più potuto gustare essi stessi e lasciar gustare ai 
loro cari alcun riposo, se non mandavano al riposo 
etero quell'accasato, » Ciò domandava loro con- 
chiudendo il sig, Atorney-generale, in nome d'ogni 
| cosa che servisse a dar sonorità al’ periido, ed 
| atlermò solennemente sulla fede di que' suoî .scva- 

giuri, ch'egli riteneva già il reo come condannato 
e giustiziato. 














(Cantina) 















polo senza puuto far precedere lo intimazioni logali re- 
ginteato © ieri ‘così inopportunnmente riprodotto. dalle 
oggi della rgoszata repubblica. 

E ia guiorale tutti i giornali sorìi hanno por 1o' meno 
Dinsimata l'nopportunità di silatto proclama, che potea 
ficnissimo rinccentere gli animi quasi calmati. 

asts,, como Dio volle, neppur questo gelo , così inop- 
portùuo, riuscì ad alterare la pubblica quiete, del resto 
molto favorita dal cattivo tempo, ossia dal freddo vento 
e dalla piougia di ieri, e dalla neve di queat'oggi che 
contribuì non poco a far. circolare e a disperdoro i cu- 











Qualelto miglinio di persone focero tuttavia jeri una 
specie di pellegrinaggio sulla piazza o sul ponte della 
Goncondia: e noi dintorni del palnzzo Borbme ; ma data 
un'occhiata alla mrestesa fasciata del palazzo del Corno 
legislativo , chiuso e deserto, so ne ritornavan 
sofformarsi ;. poiclià 10: molteplici guardie di pol 
sominate în quei dintorni non facevano cho ripetere l'o- 
sami proverbiale : Circulez, còrendec. 

Soîo il sg. Gagne; eterno candidato umanitario, tontò 
arringaco la folla ni piedi dell'Obolisco : ma appena lo 
videro ntiorniato da qualche. centinaio di persono les 
sergente dé ville s%ntcomisero per obbligario 2 sgom- 
braro, 

Qualche commazione e particolare frequenza si notava 
pure lungo i Bowlevards e specinlmento al Boulevard 
Montmartre © Saint Denis, ma nessun gunio sorio si 
elibe a deplorare. Ed ecco così sepoltò rinchie questo tento 
temuto 26 ottobre, con generale soddisfazione deî com- 
“mercianti e dolle pacifiche classi cittadino. Pasta tuttavia 
traere qualche insegnamento Îl Goveruo per l'avvenire ; 
sa sic bem corto che non troverà sempro tanta coopora- 
sione per calmare l'eccitazione suscitata da’ suoi errori, 
<a cho in nessun'altra. ciità quanto Parigi bisogna ben 
ricordare. quel detto latino: Purve saepe scintilla. ma- 
“guum crcitavit. incendio. 

fovano gli organi offriosi tentano oggi cantare vittoria 
© spocialmento In Patrie, aggiungendo im articolo per 
scdozonaro il sig, Keratry, che primo avera  minacclato 
scatenare’ In tompesta; da entrambi i suoî articoli tra- 
spola In sna inquictadino sull'avveniro, che gli organi dol 
partito ‘ropubblicano. le vanno minacciando, molto bur- 

rascoso, Essa confida în ogni caso nella solidità e fodcità 
dell'armata; non-*8 nella prevalenza dei numerosì chas- 
sepota o dei cannoni rigati sulle povere armi del popolo, 

Molto più lodevole ln Ziterté ed altri giornali cost 
stuzionali, ma indipendenti, consigliano di confidarsi com- 

plotamente nella libertà e di far iscomparire fino 1ul- 
tima truccia dei colpi di testa el potere personale. 

L'Imperatoro, che era venuto al Palazzo delle Tuileries 
‘per assistero dal torrazzo alla dimostrazione, facendosi 
etere al corrento da tutti î copi militari stabiliti no 
principali puoti strategici della. città, è oggi ripartito 
spor Compiigne, doveva ricevere una nuova serio d 
dati. Tra i quali sembra. però che vi saranno iù signora 
“o meno uomini politici cho nella sorie precedente. Pa- 

ondusi ora il cielo politico fatto più sereno e tranquillo. 
“Ta principessa Matilto farà gli onori di Corte.in as- 
sstiza dell'Imperatrice. 

Il principe Napoleone è partito. per l'Italia, mentre 
ssîa moglin la. principessa Clotildo d attesa oggi al Pa- 
azzo Reale. i 

Il movimento prefettizio è incomiuciato, ma ron certo 
finito: è finora poco sodisfacente. 

Tn Jepngna si proparano a disentora. del Joro futuro 
wo: como sarà bello vedore i deputati delle Cortes pron- 
dorsi pei capelli per un re, ehe probabilmonto rifuterà 
“la corona cho essi gli vogliono dare per forza! 

Da Berlino arriva la notizia del ritiro; del ministro 
dello fionuzo prussiniie ai primi urti enti nella, Camera 
“dl quei dsputati; — Ecco ua ministro cho avrebbe bisugno 
li acquistaro un po' di tola ‘alla scuola del costante e 
stente Diguy. 

Tn vostra crisi ministeriale sembra terminata ni 
scesi, i quali non sono persuadersi cho per guarire il 





















































Ministero Mouabrea-Diguy e! richiedorebibo ban altra 
operazione chirurgica che quolla testà esegi 
(Altra corrispondenza). 


i, 20 ottobia 1:00. 

Lo troppo prolungato vacanze del Corpo L 

4 cinacciauo di portare nu altro frutto mollo vitara: | 
“popolo cominci a disentore seriamente (il di 
* scioglimento dello stesso e di novelle progetto 
giù attribuito al signor Foreado de la Koquoto per tie 
Firsi dall'ulioso fardello li dover. restemere în. pubblico 
dibattimento elezioni fatto trionfare a pugni dai cuni fe- 
oli sarvituri dello prefetture. Solo vorrebliesi prima ve- 







































































doro riformata In logge elettorale © meglio fissato per 
logge le circoscrizioni elettorali. 

Tutanto Îl Monitet officieh, la Libertà, ln Presso ed il 
Constititionnt, organi dulle vario chiesuole del centro s- 
nistro, stanno disputano nua condotta da consigliare at 
116, Il signor Emilo de Girardi, offisiato dal sig. Ronber 
per un riavvicinamento col signor Olivier, mostra di non 
disperare di una tale combinazione, dd insinma e con 
glia Ta nccessità di un ravvicinamento fra i 110 e certi 
gruppi dell'antico maggioranza detta Arcadia, rimasti 
fedeli al signor Rouher (ed a qualunquo Ministero si trovi 
al potere), affine li preparare solide basi all'identa com- 
bintzione. 

Il dfoniteitr invece, sebbene non possa negare e cor: 
testaro il valore e l'intelligenza dell'antico ministro di 
Stato, preferisce ricorilarsi dell'ingiuria. particolare rice- 
vita dal Ronber colla creazione di un novello giornale 
officialo; © quiudi grida al sîg. Emilio ilo Girardin cho le 
Vasi da luî vahegginte por consolidare il futuro Minì- 
stero sarebbero invece le: basi dell’equivoco. 

Voi vodots quindi che anche. in Francia i raggiri 
parte c di peculiari interessi hanno adunque la loro parte 
d'influenza nel giuoco costituzionale e nell'alternaro dei 
ministeri. 

La verità è, che sebbene la rara intelligenza ed il de- 
ciso carattere dell'antico ministro di Stato continui a 
renderlo uno deî più influenti consiglieri dell'impero, come 
i più credono sia per esserno nncho uno dei più fermi 
sostegni nell'avvenire; non ritiensi però dalla maggio 
ranza l'utilità di vederlo così presto novellamente ‘al po- 
tore. E nol su atesso interesse furà benissimo a lasciarsi 
passaro avanti un novello Miulstero di puro centro sì 
stro, per daro maggior agio al tempo di cavcellaro me 
glio la momorla della sua dispoticà gestione, Poichè in 
oggi nenucho la più sincera è larga professione di fede 
beralo potrebbe meritargli la fiducià che pur le potesse 
meritare lo svegliatissimo ingegno e In fermezza e ln 
Uuona tempra del carattere, In una parola per ridiven- 
tare n bin ministro costituzionale ha prima bisogno di 
ribattezzarsi alle puro fonti della libertà, di cui si pro- 
tende © si dichiara in oggi il più tenero. cultore. 

Finalmente ini si assicura cho i collegi lasciati vacauiti 
a Parigi dai signori Bancel, Gambetta, Picard e Jules 
‘Simon saranno riconvocati il 21 novembre per nominnre 
loro dei successori. La febbre elettorale. va dunque a 
rinccendersi n Parigi; © la battaglia non sarì meno ac- 
canita della precodente; poichè tutti i partiti annettono 
con ragione molta importanza all'esito di queste elexioni 
supplementari: che daranno în qualcho mado ln giusta 
misura dei novelli sentimenti cho animano il popolo fran- 
ceso di fronto al nuovo ordina di cose, 

Intanto gli stessi organi officiosi del Governo inco- 
minciauo a persuudeesî, che la libertà porta nel suo seno 
atessa î migliori correttivi degli abusi dolla licenz», come 
lo prova l'esperienza della sepolta dimostrazione del 26 
necisa dal pubblico buon sevso prima di nascere. E quindi 
csi stessì incoraggiano il Ministero a non. commoversi 
più che tanto di certi articoli rapuliblicani, ovvero dire 
un po' troppo vivi e personali ‘contro In dinastia; cd a 
proseguire invece nella via liberale. della più assoluta 
impuuità della stampa come all'impunità del pensiero. 

Speriamo che questa teoria tiesen ad estinguere le 
tropo focase: polemiche dei radicali democratici del Rap- 
pel, della Reforme e del Réocil: ma non bisogna lusingat= 
sono troppo: poichò lu Francia è appunto dalla malattia 
dinastica © sociale, cho è travaglinta, al contrario di quanto 
sucosdo In Italia in cui non sono all'ordine dol giorno 
cho Jo questioni economiche ed amministrative. 

L'Imperatore sembra dispostissimo a secondaro î con- 
sigli della stampn liberslo moderata nel campo costitu- 
gionale © parlamenture; ma in ricambîo accenna a vo 
Jorsi mostraro ogui giorno più energico ed autoritario 
nel campo della pulisia 0 siurozza pubblica di cui vor: 
selle quasì fare me ministro a parto da sorvegliaro quasi 
porsonalment 


L'opposizione ln inenricato i signori Gambetta e Jules 
Simon di reeatsi a faro una coscîenziosa inchiesta sulla 
dalorosw catustroît di Svint-Anbin per fune oggetto di 


avposita iuterpellanza. Sporlamo che essi riescano a sto. 
priro la vecità. 










































































A Diirigi fa una corta sensazione la curiosi, chiidotta 
gell'oghilterra: che deloga a somplici consoli l'incarico 
di:rapprssontarla in mozzo a tant) coronati alla graute 





innognenzione vell'istmo di Sueg: augi dicesi, chi la re- 
na Vittorin in un consiglio di famiglia abbia deliberato 
‘di vietare tale gita al Principe di Galles, che avea mo- 


strato una certa disposizione di racarsî. în Egitto per 
sentimenti di curiosità. 


ll Governo® americano lia fatto pubblicaro la sua cor- 
rispondenza riguardo all'isola di Cubo; do osan trapela 


























Notizie Commerciali 


aangronia, 30 ottobre, — Frumento. — 
UPrezsi invarinti. Hcco i contratti d'oggi : 

480 et, Polonia, 1981124, a lire 12. 

1600 — Danubio 126121, a lire 28 62. 














960 — Tela d'Axof, 110/140, lire 81 75. 

1000 =’ Tim ‘semo d'Americo, 150186; 
a lire 18, 

4000 — Marianopali, 130/126, dos. ima. 
2 liro 98. 


11 tatto per 160 litri, sconto 1 par &10 al 
“doposito. 


provedero 
BORSA DI PARIGI — SN otume (469. 


(Dispaccio telegrario) — — 
Co tuo di chiusura accertato sui bollsttiui fe 








toserittori, 
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ito principale cui x'asisteremo in que 
‘spana (ni è lo sonisctiziohe delle 
qui idell'Anso neel'esiast 0 








È convinzione generale che la somma di- 
manduta sarà di molto oltropassata,. poichè 
la limitazione della somma , l'assicurazione 
data che non sì faranno altre vendite di dette 
obbligazioni fino al giugno 1870 salvochò ad 
52, il conoscere come molti sieno i benî ven- 
dutî (dicesi por 150 milioni) ma non ancora 
pagati, tutto concorre. a collocare’ questo ti- | ©* 
tolo in ottima vista sul mercato; e 
fosso del breve tempo concesso al pagamento 
(1 subito, Tri fine novembre , 
eombre, 11 al 91 gennaio). ben si potreble 


Quattro volte. 
Però so questo affaro è ottimo per i sot- 


di contratti pessimi 
sensa credito non possono n meno che con- 
durre alla rovina. Dunque si guadagni 50 si 
può, ma uou addormentinmoci. 

Il breve termine concesso per il pagamento, 
congiunto alla posizione alquanto carica delle 
piazze massime per il commercio serico, ln 
fiducia ‘cho. fa-ancora. tener riposti molti ea- 
pitali, ul esclude tutto le speculazioni basate 

to, sono altrettanti motivi che. ren 
deranno molto difficili gli sconti noi prossimi 
duo mesî, Gran disgrazia essendo cho i capi; 
tali accumula 
lu tratto assorbiti dal Governo che 
li disperde nello ‘solite navi © nei soliti fusti 














da'una parto il suo non piccolo desiderio di farsi protet- 
tore degl'insorti, che vedrebbe certo volontieri riparare 
sotto la stellata bandiera, ma teme dall'altra di metterai 
iu aperta contraddizione colla teoria sostenuta în faccia 
‘ll'Inghilteera riguardo alla nota questione dell'Alabama. 
Quindi fra il pro e il contro Îl desi suo tenzona. 


CORRIERE DEL MATTINO 


Gi serivono : 








Firenze, Av novembre. 
Avrete senza dubbio dotata il chriosa. entrefilets 
che la azione lia pubblicato ieri mattina. intorno 
alla questione della candidotura del Duca dî Genova 
trono di Spagna. L'organo della. consorteria 
vorrebbe for credero che non fu presa ancora 
rivoluzione di sorta circa l'accettazione dell'offerta 
evontuile di quella Gorono. Sfortanatamente le mie 
informazioni non coincidono punto con quelle del 
giornale fiorentino, L'accettazione è cosa ormi ri- 
soluta. Dirò di più: se furono così numerosi i voti 
favorevoli alla candidatura del Duca di Genova si 
fu perchè Prim ed i capi progressisti poterono dire 
ai colleghi del lorò partito che il voto non sarebbe 
stato sterile, esistendo degl'impegai positivi se non 


























Una così disastrosa risoluzione sarebbe inconce- 
pibilo se Ja si dovesse solo considerare dal prato 
di vista italiano. Per quanto! possa essere vivo nel 
Mennbrea îl sentimento ambizioso che lo spinge a 
cercare con ansia febbrile un'occasione qualsiasi di 
compiere un grande avvenimento , non sì può cre- 
dere che agli sia disposto ‘ad appoggiare una po- 
litica così pericolosa, senz'altro movente all'infuori 
del desiderio di illustrare il proprio nome, Nè da 
altra parte gti piò essere ignoto che tutti i partiti 
sono concordî nel dissundero quella disgraziata com- 
binazione, Ma la cosa ri facilmente spiegabile 
se sî tien conto dei. vincoli strettissimi che legano 
la politica del Gabinetto, li Firenze con quella del 
Gibivetto delle. Tuileries e dell'epprensione gran- 
dissima in cui’ si vive a Parigi, che la mancanza 
di ogni altra candidatura seria. faccia riuscire la 
aborrita candidatura del Montpeosier, Il Duca di 
Genova sî vorrebbe fare uno stomento della politica 
napoleonica. Rimane tuttavia avcora una speranza, 
che cioè l'operato deî ministri + gl'impegoi che 
essi abbiano per avventura contratto , debbano ca- 
ciere innanzi ad nna volontà superiore e più chiaro- 
veggente, ‘i 

TI Gerra sî è finalmente risoluto ad ‘accettare il 
segretariato. generale dell'interno, conservando però 
sempre la sua qualità di consigliere di Stato, È 
lecito dubitare che la sua scelta sia proprio la me- 
benevisa al Rudin, il quale teneva asti alla 
nomina del Colucci, e non vi rinuncia che per com- 


piacore ai colleghi scossi dalla pubblica opinione 
maoifestotasi contraria. 


A proposito del Rudini erasi detto che un inci- 
dente domestico l'avesse custrelto a recarsi în Na- 
puli, sento invece che ciò nun avverrà. L'in 
avrà solo per effetto 
ta venuti a Firenze della famiglia del nuovo mi- 
nistro dell'interno. 
Il Mancardi è sempre a Roma, e se dovessi giu- 
da quinto ‘egli scrisse ad un suo amico di 
qui, non vi sarebbe guari speranza di un pronto e 
soddisfacente componimento, della questibue che 
la incarico di esaminare di concerto col'com- 
missario frauceso el in contradiitorio colla finanza 
pontificio. — Posso però assiencarvi nel modo più 
positivo che! all'infuori di quella questione il Man- 
cardi nou ha iacaricii di sorta nè per iscopi poli- 


tici, uè per iscopî puramente umministrativi. 




















































L'Opinione alla: lettera dell'onorevole Spantigati 
i chie don risponde sella questione mi- 






liture, 

Riguarito alla riduzione della rendita, il giornale 
fiorentino nega si veglia venire a tale estremità, 

Economie sull’esercito non «i vogliono fare, alla 
riduzione della rendita non si osa venire, 

Tn questo caso: annunziamo la bancarotta, 














altre ci 


indietro ? 








ne non 


ii fine di- 
56.27 129550 
(66 95) i fig. 56 
bre. 


la sottoscrizione coporta tre 0 


è pessimo per la finanza, ed una 


fatti a finanze | GAS HAT. 


196% 





168. 


31030, 











v06] povosamente dal lavoro 


milituri. Cosicchò da noi la povera agricol» 
tura e In povera industria dovono pagare 8 
0/10 per 00. d'interesse, mentre presso lo 
‘nazioni non paga che il 3 0 £ per 
cento, Come lamentarci so stiamo sempre 


mera di Commerelo ed Arti, 
(Bollettino Ufficiale) 
BORSA DI TORINO 
2 novembre 1869. — Fondi pubblici. 
Consolidato 010, Contratti del matt.iu cut 





Azioni Banea Nazionale, 


Obbligazioni Canali Cavour, 0, d.m. in c. 





La Reudità stamano si è negoziata da 56 


vembre. 


gli spezzati. 


Le Demaniali valevano 140. 
Obbl. Meridionali a 165. 


d "Ter, ds. 
"10 56 De Al AO oa | Azioni relativo 640. 
Oro 20/93 8 95. 


Corso legate 86 27 119, 
Obbligazioni Regla tabnochî O, del mi in ‘& 





MERCATO DI BR 





O, del m. in con 


mercato fu più calmo. 











95 a 56 15 0 da 96.95 a 5625 perfino ne- 
N Prestito nazionale a lino 79 23, e 79 60 


Le Azioni Banca Nas. a 1955 e 1960. 
Azioni Banco Sconto a 162 75 e 162 25. 
Obblig. Canali Cavonr a 336 e 996 50. 


Le obbligazioni dei tabacchi contrattate a 





(Nostra corrispondenza). 
91 ottobre. — Tn questa ottava îl nostro 


(prenzo medio Li ! 1). 


Sî banno lo peggiori notizie sullo stato di salute dal 
comm. Stefano Gatti già enpo divisione al Ministero di 
istruzione pubblica ed attualmente in disponibilità. 

Loggesi nella: Gazcetta di Milano : 

« Da qualcho giorno cominciò nella città ‘di Milano 
l'olioso sistema di sequestro forzoso deî morosi all'i- 
dempimento della legge sulla riechezza mobile. 

@ L'esattore agisco 1 norma della I. R- patento 18 a- 
prile 1816 e noa risparmia alcuna di quelle rigorose 
misura per riscuotere l'imposta suddattà. Pur troppo si 
sono già verificate scene doloroso assai ed alcani si vi- 
dero sequestrare gli utensili del, proprio mestiere ed al- 
cune famiglio si videro perfino spogliate degli oggetti 
più necessari per la cucina, come pentole; caldafe, ecc., 
ose. Fieco le conseguense che pur troppo dagli uomini 
pratici furono opposte alla votazione di quella tassa di 
di:eilissima esazione.a 

Ecco la conseguenza degli sfarzi militareschi chie fanno 
‘andare în visibilio l'Opinione ed il Corriere Mercantile! 

L'ITALIA NEI GIORNALI STRANIERI, 

Ecco quanto scrivono da Firenze al Siàele: 

€ I dhe ministri uscenti sono rimpiazzati da Rudinl e 
Vigliani. Duo funzionari che non recano /al potere alcun 
aiuto morale, ma di cui si conta di utilizzare l'energia 
poco scrupolosa nella dissoluzione della Camera. La 
untova combinazione non fornendo alcua nuovo appoggio 
parlamentare, il Governo trovasì più debole che maî di- 
vanzi la Camera. 

“ Scopo evilonte è di giuocare la grande partita dello 
elezioni col minor svantaggio possibile. Si vuol provare 
a fondo il sistema delle candidature offciali. Nello stato 
di eccitazione in cui si trovano gli spiriti all'interno, ed 
in presenza di quanto sì passa in Furopa il Gabinetto 
Mennbren assume una gravissima responaabilità. 

« Si paragonava con compincenza la monarchia italiana 
a quella di Leopoldo I di Belgio; i suoi adulatorî devono 
ben persuadersi che il paragone non era ben esatto, Ora 
pare che Vittorio Emanuele voglia. cedere, almeno in 
apparenza, alla corrente reazionaria; ‘se non fa alcun 
atto in urto colla lettera dello Statuto, egli permette che 
si prendano con sotterfugi a giuoco le. più sacre gua- 
rentigio. 

* Nulla infatti ci dice che esso non approvi tali ma- 
novre. È vero che esso non sa tutto; la verità penetra 
lentamente tanto alto; o qualche volta non vi giunge af- 
fatto. Esso ignorò per bon un mese l'arresto di Canzio 
e quando lo seppe, gli si persunso che vi erano vera- 
mento gli indizî di un complotto contro la;sux persona. 
IT Re è completmente circonvenuto n questo momento, e 
la sua. popolarità ne sofire. » 

















e, A 
DISPACCI ELETTRICI Pr:vATi 
{Agenzia Stafeni) 

Costantinopoli, A novembra, 

L'imperatore d'Austria partirà stassera per Atene. 

Madrid, A novembre, 

I numero dei partigiani del duca di Genova va 
crescendo. Credesi che otterrà alle Cortes più di 
180 voti 

L'intervento. di Serrano ‘e Prim fa sperare che 
l'accordo tra gli onionisti ed i radicali si manterrà, 
Gredesi che Serrano, resterà reggente finchè il Duca 
di Genova divenga: maggiorenne. 


vatti Diversi 


Ferrovie dell'Alta Italia. —I prodotti delle 
varie linae appartenenti alla Società dell'Alta Italia, nella 
‘2% settimana, decorsa dal giorno 15 al 81 ottobre 1869 




















messi a confronto con quelli ottenuti nella, corrispondente 
del 1868, offrono i seguenti risultati: 

Settimana del 1860 Li 1,106,082 05 

n a 1868 »1,067,905.10 





Donde un numento nel 1869 di —L. — 398,176 98 
Le stesso lince, dal 1° gennaoal 21 ottclre, diodero: 

Nel 1861 L, 50,520,086 — 
a 1868 » 42,620,200 90 








7,900, 





Dondo na aumento complessivo di 


diosinato Giuszopa girata, 














&0 Vitelli da L, 105 8 2i0 caduno, 
(prezzo medio lire 15 9à il miriagramma). 

La tassa sulla corno è n 1.1 9 il chilo 
grammi 








MERCATO DI CHIVASSO. 
(Nostra corrispondenza). 

29 ottobre. — Il. nostro mercato è stato 
molto animato. ; 

Il framento sî mantenne stazionario, così 
pure l'avena. 

Tutti gli altri geudei cioè il riso, Ja meliga 
e la segala furono venduti con un leggiero 
ribasso. 

In questa ottava non s'ebbé alcan cam 
mento per il bestiame da macello, essendo 
sompro fermo nel suo prezzo anzichè dimi- 
uuire. 

Eccovi dunque 

v dei prezzi 





lito listino delle vendite 











i ; | Frumento per ettolitro da Li 18 49 a 19 95 
Sl ; 
stati di compenezzione A ela CT db doo I2 {a l901 
'onzolia 3 BI ab. n » 
Otbligazioni Chnai Cavone T, 485. Ta ia asgnd) tl piGobIo ilso: 1° l'Riso E I 
Banco Sconto e Sete. de 109/500 La segala è stazionaria. Meliga da» Olin 998 
Pursa d'oro da L, 20, 20 95 a 20.90. Ecco la distinta dei prezzi dna da L Si a do io; 
2 a da L, 18 35 (8 | Idom la a S60 n id. 
CA DELLA BORSA DI TORINO | ‘0 Pramente dal (83:82 6 (Vi da n 3Ua 50 Liù 
del 2 norembre, È "9 a 19 S0.| Eton da » 508 100 dd 
È È Segala dae 13/05 a 19 50, da » 70 a 150 caduna, 
Rendita, corso legale ribasso (prezzo medio L, 1! 14). da =, 8a (30 caduno, 
cent. 13 sulla borsa precedente. Meliga da» Vaia 1065 al mirin da L06070 





fil da» 0984040 


ARTE AMATORIA 


dI 
OVIDIO NASONE 
LATINO E ITALIANO 
di P. BALLAURI 


Prozio L, 1.20 franco di posta. — 
Protso M. CAFFARETTI , libraio 
sotto .i portici del regio teatro, N. 
















































Vittorio Thuanuero — ni | tivi dind 
10 — Riposo. | 
Gerbino (re? 19) — La arvi: | LE SCUOLE Si'tromene 











tica compagnia diretta dal 
tista, T. Salvini rappresenterà 
Le manie per la vMleggiatura. 
| Seribe — Riposo. 
| 2t4ibo (ore 7 119) — Le conita 
compaguio  Rosti-Mario. rappre: 
senterà: La gran lucerna di Epi- 
tetto. 
D'Anirennes (oro 7712 — Laco- 
| mica compagnia piemontese di Gio. 
| Toselli rappresenterà: Lc miserie 
d'monssù Travet. 
| #8. Martininno (ore 7 118) — 
Bi rappresenterà colle. marionette: 
I morti che corrono dietro ai vivi 
Ballo; Le corna del diavolo verde. 


cart DELL ISTITUTO PRIVATO 
BONZANINO, che conta i anni di 
esercizio, apronsi il 3 novembre, in 
via Barbaroux, N. AUS 


TEATRO SCRIBE 


Palco quabi di prospetto in 8° 
rango da affittare por la sta- 
gione d'astunno;e carnevale a prezzo 
fitotto. Dirigefai alla Zintoria € 
Stamperia, via del Palazzo di Gi 








LANA <.frins per mate 
ragsi. Deposito all'in- 
ggaso presto i falli Pelissro ia 
Merenati, N. 19, Torino; 183 


Da vendere 


Casa civilo ©! ustica con giardino, 
prato © vigna sita nol comune di 
‘Andezzeno preso Chieri. 

Per ulteriori informazioni rivolgeraî 
iu Torino al causidico PERRACINI, 
ia Arsenale N. 1, ed în Chieri dal 











Gianduta (ore 7 1) — Si rap- 
presenterà: ZI Tromatore — Ballo: 
Satana. 

















geometra Tessiore. 


© FELICEROSSI 


ANNUNZIEA un grando tra- 
Ho di cavi 











CONVITTO. CANDELLERO 


Corso preparatorio alla R, Accado- 
mia Militare e Scuola Militare di Ca- 
valleria, Fanteria e Marina. 


















1 O n È Torino, via Suluzzo, N. 98. 3748 
4 iano abili | È pubblicata 
ciao [LA RIMBMBRANZA 





Provvidenza, N. Gorso ia suli 
due anni, — nolo si aprono 
‘Corso al principio di no- 

che bano fatto 
to 0 altrove, 


DELL'ANNO 1870 


Piosso, E. DEATTIROLO, 
Libraio, in via di Po; a I. f per 
Torino, Z. 4 2@ per posta. 
Spedire vaglia 0 francobolli. 4108 





| | LIcE 





per 111 ì 
Vembre; per quelli che 
il primo Quno nell'Ist 
in principio di ottobre. 
| SCUOLA di ammessione all'U- 
niversità ed agli esami di licenza. 
sole 


Ricerca di testamento 


Pregasi chi avesse ricevuto Îl te- 
stamento della fu damigella Motilde 
Franco d'Aîrasca ed abitonte in To. 
rino; deceduta li 23 ottobre 1869, di 
volerlo notificare al signor Michele 
Franco, via Sun Maurizio N. È. 11 



































ISTITUTO. FORNANIS ET 


‘800 da Paola, N. 2h. Corso del 1ut- 
ceo 0 del Ginnasio, Lezioni 

torie all'ammessione all'Uni- 
Tit 9888 





Belo AGENTE DEPOSITARIO per l'Italia 


È 








1 Magazzini della Ditta 
'R. CARISIO-BRUNETTI E F. 


VIA MILANI 1 E 6 — TORINO 


"Travansi testè riassortiti di svarlatissimo assortimento in ogni genere di 
Magiée in lana e cotone; unico deposito Crépe de Santé, Mot= 
Tetonî, Flanelte, Coperte, Trapunte, Cortine, in 

mobili: Zbersitaé, 2igereta, Tele in filo 0 cotone 
je diverse, il solito ricco assortimento di Zini, Refi, Cotoni, 
‘e Lane per calze, iu generi di novità a modici prezzi, 4148 

























NOTIFICANZA. 

Col giorno 25 ottobre, il Negozio e Sartoria delli 
Faccio e Bechis successori LUIGI MAZZA, angolo della 
via e piazza Carlo Alberto, venne ceduto al Luigi Miazza 
© Compagnia: per ogni ragione sia l'attivo che passivo resta 
solidario il LUIGI MAZZA E COMPAGNIA che liquidano tutto 
il vestiario con grande ribasso, come segue: 


Paletota da inverno © mesza”stagione . . . da L.2%a 20 


Abiti diversi |. VRCRISSIAT 1iGA8160, 
Paletots impemetrabili e veste da camera... è + 82040 
Calzoni diverai anche da militari cea e Aa PRO BE 


Gilets dele sete ele cela DAT » 
Grande assortimento di stoffe novità per vestiario su misura. 
Il sottosoritto spera di essere onorato; oltre alla già sua numerosa alien 

tela, da molti avventori. 

#197 


ì ” Sass 


LUIGI MAZZA. 


SOCIETÀ GENERALE 
di Credito Mobiliare Italiano 








L'Assemblea Generale Ordinaria. degli Azionisti in 
Firenze li 25 maggio 1569, a riforma dell'ultimo alinea 
dell'art. 48 degli Statuti Sociali, ha autorizzato il Con- 
siglio di Amministrazione a distribuire ‘alle Azioni, 
quando lo crederà conveniente , alla fine del primo s 
mestre dell’anno sociale la relativa quota di interesse, 

Questa deliberazione è stata approvata con R. D. del 
16 settembre 1869, N. MMCCXLII, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale del Regno, N. 293 del 26 ottobre del- 
l’anno corrente. 

Firenze, 29 ottobre 1869. 4191 


























Torino Tip. CARLO FAVALE | 


VOCABOLARIO 
LATINO-ITALIANO ED ITALIANO-LATINO| 


COMPILATO AD USO DELLE SCUOLE 
DA 
LUIGI DELLA NOCE e FEDERICO TORRE 


Due grossi volumi in-12> — il 2° è diviso în due parti. 
Preszo L 10, 
Quosti dis volumi complessivamente comprendono 40@® pagino, 
în carattere miuuto © uitidissimo. 
Si vondono pure legati al prezzo di L. #8. 

Guesto Vocabolario è il migliore di quanti si aoperino 
Valgano i seguenti due brevi esempi per dimostrare l'ordi 
0 la ricchezza di questo ottimo Libro : 




















per ta Scuole: — 
ine, la chiarezza; 





|— leggere: Lectio, 0) 












Interponere, n. 3 f. Cie. —2— Listrazione che di 
interserere, a dal leggero: Lruditio. onis, £. doc 
fsi tra due na, a. f. Cic. —3— Quella parte di 





egnato dal minestro volta per 
[croasi», fs È, Sen. precetto, 
. Î. Quint. —-yA— Quelin istruzione 






citersi, o entrar di mez 
re ostacolo, porsi: Lufercedere, 
stare, n.1. obsistere, h. 8. 
terpellare, a. I. se interponere, a. 
Cic- intervenire, n. f,Sx0t,—i— 
trar di mezzo, interv 
diatore: Se inferponere; a. 
tervenire, n. A. Cod. —5— Parlu 
dosi di Tempo, valo Passare, scor- 
ore: Intercedere, n: 9. Cîc. Infercur= 
sere; n.9. Liv. 

Interporre. tempo, vale Tndugiare : 
moram inferre, Ces. moram inter) 
cere, Tac, tempus ducere. Cio. Inter- 
porre difticoltà, vale Allegarle,recarle 
Ju messo: difficultatem aferre. Cic. 
Interporre la sua autorità : auctori- 
tatem interponere, opponere. Cic. i- 
terporre dimore : equsas. innectere 








‘qualunque che si dà ad uno, affinchè 
gi sappia goveruarsi 
 Adlmoni 
Cie 
Ser 









checchessi 
monitum, È, N 
tolo tratto dalla 
0 dai Santi Padri, che 





o, onis, 








ittura, 
‘ mattutino: Lectio, nia. .1.L. 
-6— Quello ehe sta scritto in tale, 0 
tal modo, 0 testo che altr legge © com 
aulta: Zeetto, onis. £, Cod. —7— Ele: 
gione: Leetio, ante. f electio, onîs, 
sleotio, onîs. i. 5 
Far lezione, Toner scuola: acrousin 
facere. Vite. Andar alla lezione d'al- 
uno; aliquem audire, Cic. Frequari- 
tare le lezioni: obire atudifonen, Goll 
Impararola lexione:dictatum discere 
prediscere. Cic. Rocitare la lezione : 
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SOTTOSCRIZIONE 


ALLE 


[OBBLIGAZIONI BOOLESIANTIGHE 


con partecipazione sul *|e °lo 


Presso Cor FUBINE e €., via Finanze, 


Ng 
Società Rubattino 
LINBA D'EGITTO E DELLE INDIE 


fisse al S, A e 28 d'ogni mese. 
Della portata 


ad elice italiano SI CILIA di tonmell. 4000 


Comandato dul Capitano MERELLO 

Partirà il & novembre a ore pomeridiane per ALESSANDRIA , PORTO» 
s4iD, (o per trasbordo a Suc:), ADEN BOMBAT. | 

La Sociotà s'incarioa di merci per tutti gli schta Di si 

trdsborilo. — Sf 











{168 





x 











Partenz 











Il piroscafo 








A mediante 
icarica pure di merci in servizio cumulativo, tanto colla 
et Oriental Steam Navi n Company 
uanto colla x y et Bengal Company ed altre Compagnie 
inglesi, per tutti î porti delle INDIE; della GINA è dei GIARPONE, 

Questo piroscafo ‘in occasione della solenne apertura del 


CANALE DI SUEZ 


proseguirà da ALESSANDRIA per PORTO-SAID a SUEZ secondo il seguente 
ITINERARIO. 


al 45 Novembre mattina - Partenza di ALESSANDRIA, 
al 16 + Arriva a PORT-SAID 



















moranii. Virg. Interporsi a far far 
pae: merli se se paci offerre. Virg. 
RILOMATISSIMIE 


SS | 


CEMENTATI, INOSSIDABILI, GARASTITI INFALUIBILI 
della Casa d. ALEXANDRE di Birmingham 

Presso i fi. PANIGIRTTI cliiucaglieri © bisotticri, via Po, N16, Torino 

trovasi il solo leposito pel Piomonto e la Lombardia. — Si spediscono 

contro vaglia postale. — Sconto a converitai per Je vendite all'ingrosso. 
Rasoio con busta I. £ — il pnio L. 8. 3627 


dictatum reddere. Cic. Pigliare unn 
nona lezione da qualche danno: fa- 
bercincommodium prodisciplina, Ces. 























SOTTOSCRIZIONE 
alle Obbligazioni Ecclesiastiche 
con partecipazione alla provvigione del ‘|a 


Presso N. BLANCO e ©, via S. 
N. 22. 











Incanto volontario di stabili in Torin 
presso la Barriera di Nizza, N. 409. 


TI notaio Torretta Carlo notifica che alle ore 10 antimeridiano del 9 
prossimo novembre, nello studio dei notai Teppati e Torretta, via Arsenalo, 
N. di, procederà alla vendita ai pubblici incanti, in duo lotti delli seguenti 
stabili, posti in Torino presso la Barriera di Nizza. 

Lotto 1. Casa cisile e rustica con terreno coltivato ad orto e. giardino, 
in complesso di are 15, 4%) al N. U parte di mappa, stziono 48, coorenti 
il sig. Bassignana, il sig. Dettumasi, il sig. Bossa ed ll lotto seguente. 
Lotto 2. Appezzamento di terreno con fabbrica in costruzione, di are 

in complesso, con parte dei na. 5 © 47, sezione S8, correnti detto 
Bassigunua, il primo lotto, fl sig. Bossa e lo stradalo di Nigra. 
1 primo lotto estimato I. 3510 si' espone in vendita al prezzo di lire 
13,000 ed i1 secondo a quello di L. 5000, 

Per lo condizioni e maggiori indicazioni rivolgersi nello studio predetto, 
in tutti i giorni ed ore d'ufficio, 

Torino, 29 ottobre 1869. 
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ALBERGO E GRANDE RISTORATORE 


DELLA CITTÀ DI PARIGI 


Si raccomanda alla cittadinanza cò al commercio per la sua poscizione 
all'angolo formato nella via Zornabuoni, o dello strado, cia dela Spada, 
© Vigna Nuova, presso Il palazzo Strozzi Fironze. — Cucina all'Italiana; 
6 francese 
cllento servizio alla carta, 0d a prezzi fissi, prouto a tutte l'ore; por 











randozza o la modicità dei prezzi delle sue camere e lappactamenti da 
franchi in sopra. 
Trovi proprietari Dusei è' Fagòrsi noti lnano niente! trasctirato per 
unire il vantaggio al buon prezzo, 
NB. 1 sigg viaggiatori delle provincie: troverino. la questo ‘inaziotò 
loenle tutto le fac lità possibi 3608 
lui] 


LIQUIDATION 


de le Sotiété anonyme du Pont Charles Albert è fa 
Catlle par suite di Pont par îe Gouver- 
ent Francnts. 










Messieurs les. Actionnaires do la Société: du Pont  Charle 
Gaille sont prevenus. que la répartition de l'Avoir de la Sor 
è partir du 31 octobre è raison de 20) fr. par action. 

Pour obtenir co paicment Ils devront. s'adeosser. aux Calsaeà ciapres 
designdes en déposant Tours titres accompagués de bordereanx dont Îa for- 
mule leur sora remise sur leur demaudo 

A Autecy ni Comptoie Général d'Escompte 
Mess. Betrix_père, fils ot comp, 
i Genève ches Moss. PF. Bona et comp. 18, rue du Stand. 
è Chambéry chez Moss. Antonfox et Kuuzmann, 
è Turin chez Mess. Barbaronx père et {ls. 
è Lyon cliee Mess. veuve Morin Pons et Morin. 





Ibert è Ja 
aura lieu 

















A partir de la mémo Gpogue le solde do PEmprunt mis pat la Socittà 
en ISGI sorà remboursò en Capital ot Intérits à raison 
de fr. 100, par obligation pour capital 
5 id fiour intéréts au Il octobre. 
Mossieuira Îles' portours peuvent s'adresser aux caisses ci-dessus designéos. 





i 





da5 . + Eutrata nol CANALE con scorta, 
"Travoranta dell'ISTMO sino a'SUEZ e ritorno a POAT:SAID, 
al 20 Novembre mattina + Partenza da PORT-sx1D 
RETI Arrivo in ALESSANDRIA. 
nl 28 ++ + + + + Partenza da ALESSANDIIA per 
GENOVA toccando MESSINA, NAPOLI 0 LIVORNO, 


Prezzi dei Posti di Andata e Ritorno. 


Da GENOVA o LIVORNO di 1* Classe Fr. 25@ © di 2* Classe Fr. 60@ 
» NAPOLI o MESSINA. di 1° Clnsse Fr. 300 o di 2* Cinsso F, 550 
Duranto il soggiorno dol Niellin nei dotti porti i Viaggiatori hanno 

to ad avero alloggio 0 vitto a bordo. 

1 Viaggiatori, che volessero prolungare il loro soggiorno in EGITTO, do- 
vrauno far ritorno coi piroscafi iella Società, che partono da ALESSANDRIA 
al 8, 8%, 24 d'ogni mes, pagando un suppicmezio di L. L00 e dandone 
ivviso al ‘sigg. amen, Agenti fa Alessendrin. 

Dirigersi per informazioni ed imbarco agli Uffici dll'Ammi 


MALATTIE DI PETTO. 


Asma, tossi, rafîrodori, guariscono coll'olio balanmico olorifero di Fegato 
di Merluzzo |el dottare MUCOUX di Poitiore. Gusto ageradevole, odore 
Soave, efficacia sicura raccomandano questo prodotto, — Er. 8 al Moto 
di 15 chil. d'olio. — Deposito a Milano ull'Agenzia Manzoni e ©. 
‘ Torino presso la farmacia Warde<o , chè contro vaglia postale fa spo 

































dizioni a domicilio. 3318 
SES TAV GET TESI Acqua sALLÈS (E:15} 


Questo mirabile prodotto restituisce per sempre ni capelli bianchi ed alla 
barba il primitivo loro colore, senza alcina preparazione nè lavata. Progresso 
immenso (successo garantito). E. SAu.ts, profumiere chimico, i, rue 
de Puci, Paris. — Deposito generalo per tutta Italia in Firenze preso Ln 
COMPAIRE, via Tornabuoni, 30, al Regno di Flora. — In Torino presso 
l'Agenzia D. MONDO, via dell'Ospedale, 5. È 
EN 


SALUTE ED ENERGIA 
RESTITUITE SENZA SPESE, 
mediante la deliziosa farina igienica la 


REVALENTA ARABICA 


stnperta coclusivamente coltivata e trasportata da 


BARRY DU BARRY E C. DI LONDRA 


Guarisce radicalmente le cattivo digostioni (dispepsie, gastriti), neuralgie; 
stitichezza abitualo, emorroidi, glaudole, ventosità, palpitazione, diarrea, gong 
fiezza, capogiro, Zufolamento d' orecchi, acidità , pituita, emiorania, nate 
so © ‘vomiti dopo pasto ed in tempo di gravidanze, dolo, cadesse, grate 
chi, spasimi cd infammazioni di stomaco , def visceri , ogni. disordine del 
fegato, nervi, membrane mucose e bile, insonnia, tosse, oppressione, asma, 
catarro, bronchite, tisi (consunzione), erizioni, malinconia, deperimento, dine 
bete, semiatismo, gotta, febbre; isterin, vizio e porertà del sangue, idropisia, 
sterilità, flusso bianco, i pallidi colori, mancanza di freschezza, ed encrgi 
Essa è pure il corroborante per i fanciulli deboli @ per le persone di ogni 
età, formaodo buoni muscoli è sodeizi di carni. 

Economizza 50 volte il 2u0 prezzo in altri rimedi, 
e costa meno di tn cibo ordinario facendo dunque doppia economia. 
Estratto di 70,000 gunrigi 


; Parigi, 17/aprilo 1862, 
Signore : In seguito a malattin epatica io ero caduta în uno stato 
deperimento, che durava da ben sotto ao: mi riusciva impossibile di loci 
gere 0 scrivere io soffriva di lintiiti nervosi per tutto. il Corpo; Ia. digee 
stione era difficilissima, persistenti le insomnie, ed ora în preda ad una ne 
gitazione nervosa inzopportalile che mi faceva errare per vre intiere senz 
iposo. I rumori della vita ordinaria mi facevano male, cra sotto. Îl peso 
d'una mortale tristezza, el ogni commercio coi miei simili riuscivami estra» 
inamonto ponoso. Molti medici francesi ed inglesi mi avevano prescritto 
fuutili rimedi; oramai disperanlo volli far prova della vostra farina. di sa= 
Jute, Da tre mesi cosa forma il mio abituale nutrimento. Ia vero il nome di 
Tevalenta lo sì convione, poîchè girazio n Dio, ©sen mi Ba fatto rivivere; 
posso ora occuparmi, fare e ricevere visite, intomma riprendere lt mia poi 
‘sociale. Augradito, ve tie prego, signore, i sensi di viva riconoscenga 
ima considerazione eoî quali sono Marchesa De BufitAx 
Cura N. 70,018 (7. 39. 1) Crosne, 2 marzo 1868, 


Signore: 11 sig. Itichy oru moribondo per. una tisi; avea di già ricevuto 
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‘58. Sncramento, eil uveudo consultato i modici più colebri. averano. di- 
chiarato ad unao è viciua Ja morte, dandogli soltanto pochi giorni 

vita. Gli consialini stiora In Ztecalenta Arabica, eù il bene che 
no ba ricevuto fn tale, cho in poco tempo si rimise in piedi, ed invece 
MEL a ee ere e (el mo 


Mont, 


a Bouxières-20us-froî 
ro, 


ripigliare la sud ordinaria occupazione. 

ta Ta mia riconoscenza. 
Lia vostta uni sorella Sax Loire, 

È, 2 80; 1/4 chi. L. 4 505 | 












La scatola dol. pi 








chilo L. ss È î. L 8@3 12 chi. L. 65. 
bre L, Bs 5 Iibbre L, 
86; 10 L, 62, — Conti vaj i della Banca Nazionale, 
Si manda franco è gritiv un libretto contenente estratti di più di 70,000 


certificati di guariviune. 
ABROSIT: Torino, tiv alia. Stam 
chino , Fiunnlî, Siccardi, Mando, Ceresole, Zo, Alluntti , Bertone , Fasi 
Giustetti, Origiia, Vedova Hi Cugini © Qaglieluii, Darida, Vacchion! 
! Capurri, Guasco, B. A. Rossi, Carlo Manfredi, via Fina 


peri Gazzetta del Popolo, 








Carl 








